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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato allegato n.4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la programmazione di 
bilancio, disciplina il processo di programmazione dell’azione amministrativa degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 
nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in modo 
tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone di 
conseguire,  

b)  valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 
L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è prova 

dell’affidabilità e credibilità dell’ente.  
Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con 

chiarezza il collegamento tra:  
• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;  
• i portatori di interesse di riferimento;  
• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;  
• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 
I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con:  
1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti dall’ente 

anche attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni 
pubblica);  

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 
 
Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare 

il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 
I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto atteso 

sui bisogni esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 
I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 

progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di:  
a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i 

risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di 
soddisfazione dell’utenza;  

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività 
svolta. 
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Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente 
di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2023-2025. 
La L.R. 21/2019, istitutiva delle Comunità in Friuli Venezia Giulia, stabilisce all’art. 24 comma 1 che le 

Comunità volontarie, quale è la Comunità del Friuli Orientale, seguano l’ordinamento contabile dei comuni 
con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 

Il DUP della Comunità del Friuli Orientale, è redatto quindi in forma semplificata, così come consentito 
dal punto 8.4 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011, come modificato 
dal Decreto ministeriale del 18 maggio 2018; 

In particolare  stato aggiunto il paragrafo 8.4.1, che disciplina il contenuto del documento, allegando, in 
appendice tecnica, uno schema tipo. 
 Il Documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell'ente è predisposto dagli enti locali con popolazione fino a 5.000 
abitanti. 

 Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da 
realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo 
di mandato.  
 Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che 
l'ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel 
periodo di mandato).  
 Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.  
 
 A tal fine il Documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi interna ed 
esterna dell’Ente illustrando principalmente: 

1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica dell’Ente; 
2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
3) la gestione delle risorse umane; 
4) i vincoli di finanza pubblica. 
 
Con riferimento all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno triennale il DUP 
semplificato deve definire gli indirizzi generali  in relazione :  

 
a) alle entrate, con particolare riferimento : 
• ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici; 
• al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
• all’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità; 

 
b) alle spese  con particolare riferimento: 
• alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, alla 
programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi; 
• agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini 
di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento; 
•  ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
 
 c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai relativi 
equilibri in termini di cassa;  
 
d ) ai principali obiettivi delle missioni attivate; 
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e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 
territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei beni 
patrimoniali; 
 
f ) ad altri eventuali strumenti di programmazione. 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA 

DELL’ENTE 
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1 - RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA 

SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 

Con la Legge Regionale n. 21 del 29 novembre 2019 “Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli Enti 
Locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Entri di Decentramento Regionale” la Regione disciplina la 
gestione associata delle funzioni comunali e il superamento delle Unioni territoriali intercomunali di cui alla 
legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia 
Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), quale 
fase di avvio del riassetto dei livelli di governo del territorio. La Regione disciplina inoltre il riordino 
istituzionale e funzionale delle aree montane con la finalità di garantire un adeguato sviluppo sociale, 
economico e culturale, in attuazione dell' articolo 44 della Costituzione, favorendo attraverso l'associazione tra 
i Comuni la partecipazione delle comunità locali alle politiche di sviluppo e il decentramento, la 
razionalizzazione e la semplificazione dell'azione amministrativa.  
 

Con l’art. 3 della sopra richiamata L.R. vengono pertanto individuate le forme di gestione associata delle 
funzioni e dei servizi dei Comuni del Friuli Venezia Giulia quali: 

 a) convenzioni; 
 b) Comunità;  
c) Comunità di Montagna. 

 
I Comuni di Cividale del Friuli, Remanzacco, San Giovanni al Natisone, Premariacco, Buttrio, Moimacco, 
Prepotto e Pradamano hanno deliberato di costituire, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. b) di predetta L.R. 21-
2019, la Comunità del Friuli Orientale per l’esercizio associato di servizi e funzioni comunali, approvandone lo 
Statuto così come di seguito: 
- Comune di Cividale del Friuli: deliberazione consiliare n. 52 del 30.11.2020; 
- Comune di Remanzacco: deliberazione consiliare n. 31 del 16.12.2020; 
- Comune di San Giovanni al Natisone: deliberazione consiliare n. 92 del 14.12.2020; 
- Comune di Premariacco: deliberazione consiliare n. 38 del 30.11.2020; 
- Comune di Buttrio: deliberazione consiliare n. 48 del 27.11.2020; 
- Comune di Moimacco: deliberazione consiliare n. 28 del 27.11.2020; 
- Comune di Prepotto: deliberazione consiliare n. 42 del 30.11.2020; 
- Comune di Pradamano: deliberazione consiliare n. 43 del 28.12.2021. 
 
L’Unione Territoriale Intercomunale del Natisone pertanto, ai sensi del combinato disposto della L.R. 21/2019 
e della L.R. 19/2020, a far data dal 01/01/2021 si è trasformato di diritto nella Comunità del Friuli Orientale. 
 
Dopo aver brevemente analizzato le disposizioni normative di diretta applicazione regionale in questo 
paragrafo l’attenzione sarà rivolta ad inquadrare le variabili socio economiche del territorio amministrato 
analizzando preliminarmente l'evoluzione gius-contabile dell'ente e dei relativi macroaggregati di bilancio. 
 

Evoluzione gius-contabile dei macroaggregati di bilancio  

Va preliminarmente evidenziato che l'Unione Territoriale Intercomunale del Natisone si è trasformato nella 
Comunità del Friuli Orientale dal 01.01.2021, e pertanto risulta pressochè impossibile effettuare una adeguata 
comparazione dei dati storici riferiti agli esercizi che hanno caratterizzato la vita dell’ente considerato che gli 
Enti aderenti alla Comunità differiscono da quelli dell’Unione Territoriale Intercomunale del Natisone, 
considerato che gli Enti Montani ai sensi della L.R. 21/2019 passano di diritto alla Comunità di Montagna. 
 
E' pertanto di tutta evidenza che il biennio precedente, non può essere in alcun modo confrontato, in termini di 
macro grandezze contabili, con il periodo temporale cui il presente Documento si riferisce sia, per la 
disomogeneità che ha caratterizzato i precedenti esercizi. 

Trasferimenti regionali e compartecipazioni 

Le previsioni per l’esercizio 2023 vengono iscritte confermando il mantenimento delle funzioni di Polizia 



  

 6

Locale, SUAP e Servizio Finanziario in seno alla Comunità e l’attivazione di nuove funzioni quali Tributi, 
Personale giuridico ed economico e sistema informatico con conseguente finanziamento,  mediante 
compartecipazione, da parte dei singoli enti.  
Per quanto riguarda i trasferimenti correnti la previsione, per l’esercizio 2023, tiene altresì conto di quanto 
verrà stabilito nella Legge di Stabilità 2023: 
Fondo regionale per il funzionamento delle attività istituzionali per complessivi euro 200.000,00 
 

Analisi demografica 

Al 01.01.2022 i residenti negli otto comuni aderenti alla Comunità del Friuli Orientale sono 36.732 con una 

densità demografica pari a 164 abitanti per kmq, superiore alla media regionale. 

Residenti 
Maschi

Residenti 
Femmine

Residenti
Densità 

Demografica
Superficie 
territoriale

(01.01.2022) (01.01.2022) (01.01.2022) (01.01.2022) (01.01.2022)

Buttrio 1.927 1.949 3.876 218 17,8

Cividale del Friuli 5.187 5.690 10.877 214,8 50,6

Moimacco 831 814 1.645 142,81 11,82

Pradamano 1.695 1.823 3.518 221,1 15,9

Premariacco 1.935 2.033 3.968 99,5 39,9

Prepotto 357 353 710 21,4 33,2

Remanzacco 2.920 3.123 6.043 195 31

San Giovanni al Natisone 3.124 2.971 6.095 253,3 24,1

Comunità del Friuli Orientale 17.976 18.756 36.732 164 224

Regione FVG 584.025 613.270 1.197.295 151 7.933
 

 

 Residenti (n.) Numero di abitanti che ha dimora abituale nell’unità amministrativa 
 Superficie territoriale (Kmq) Superficie territoriale espressa in Kmq 
 Densità Demografica (ab/Kmq) Rapporto tra residenti e superficie dell’unità amministrativa 

dati sito regione FVG 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/GEN/statistica/FOGLIA3/FOGLIA83/allegati/Regione_in_cifre_2022.pdf 

 
 
 

MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
 
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al 
funzionamento dell'intero apparato della Comunità considerati funzioni di staff. 
I servizi resi sono prioritariamente indirizzati ai comuni membri, non avendo la Comunità ancora in essere 
servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali, che per loro natura fanno ancora capo ai Comuni. 
 
Alla data di stesura del presente documento i servizi comunali in capo alla Comunità sono i seguenti: 
- Attività produttive ivi compreso lo sportello unico per tutti gli enti aderenti; 
- Polizia Locale e Polizia Amministrativa locale per tutti gli enti aderenti (per il Comune di Pradamano il 

servizio è stato attivato a far data dal 01/11/2022 (deliberazione assembleare n. 15 del 31/10/2022); 
- Servizi finanziari e contabili, controllo di gestione per i comuni di Cividale del Friuli, Moimacco, 

Premariacco, Prepotto, Remanzacco e Comunità. 
 
Con deliberazione assembleare n. 14 del 17/10/2022 tutti i Comuni aderenti alla Comunità hanno manifestato 
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l’intenzione di conferire dal 1.1.2023 alla Comunità ulteriori servizi rispetto a quelli attualmente gestiti e in 
particolare: 
a) per conto di tutti i Comuni aderenti, le funzioni del servizio Tributi; 
b) per conto di tutti i Comuni aderenti, le funzioni del servizio Personale giuridico ed economico; 
c) anche per conto dei Comuni di San Giovanni al Natisone, Buttrio e Pradamano dei servizi Finanziari e 
Contabili; 
d) per conto di tutti i Comuni aderenti, le funzioni di Informatica e Transizione digitale. 
 

GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
Non sussiste la fattispecie. 
 

SOCIETÀ ED ENTI PARTECIPATI 
 
Quadro normativo di riferimento. 
 
Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 175/2016 recante il “Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica”, attuativo della delega di cui all’art. 18 della Legge n. 124/2015 
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ed approvato 
nel Consiglio dei Ministri n. 125 del 10 agosto 2016. 
 
Numerosi sono stati gli adempimenti che hanno interessato le società partecipate, tra cui gli 
adeguamenti  statutari delle  società a controllo pubblico, l’adozione sistemi di contabilità separata, la 
ricognizione delle eccedenze di personale, ecc. 
Dal punto di vista della gestione del Comune, dopo la necessaria approvazione del Piano di revisione 
straordinaria delle partecipate, la normativa prevede che ogni ente debba procedere annualmente con 
l’approvazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni, dopo aver verificato lo stato di 
attuazione delle misure di razionalizzazione approvate l’esercizio precedente, analizzando le proprie 
partecipazioni in organismi partecipati, e verificando quelle per le quali siano rispettate tutte le 
condizioni di legge per il loro mantenimento: per le partecipazioni per le quali tali condizioni non si 
realizzano, l’Ente deve procedere con la razionalizzazione, che può spingersi, in taluni casi, alla 
dismissione della partecipazione stessa. 
 
La legge di bilancio per il 2019 (Legge n. 145/2018) è  intervenuta con una misura temporanea sulla 
normativa relativa alle società partecipate, mediante il comma 723 dell’articolo unico, in base al quale, 
inserendo il comma 5 bis all’articolo 24 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dispone che, a tutela del patrimonio pubblico e del 
valore delle quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le disposizioni dei commi 4 e 5 non si 
applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel 
triennio precedente alla ricognizione. Il comma 5-ter estende la disposizione anche per l'anno 2022 nel 
caso in cui le società partecipate abbiano  prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019. 
L’amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni è conseguentemente autorizzata a non 
procedere all’alienazione. 
Ha inoltre escluso dall’ambito del piano di razionalizzazione le società ed enti di cui all’art. 4 comma 
6 (costituiti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014). 
L’ultimo intervento normativo nella materia delle società partecipate è rappresentato dal D.L. 
162/2019, il quale ha previsto, mediante la modifica dell’art. 25 TUSP, che entro il 30 settembre di 
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le società a controllo pubblico effettuino una ricognizione del 
personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, ai fini della loro iscrizione negli elenchi 
regionali per la mobilità di detto personale.  
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La Legge di bilancio 2021 (L. 178/2020), attraverso la riscrittura dell’art. 6 del DL 23/2020, applicabile 
anche alle società pubbliche, ha ridefinito gli adempimenti societari in caso di perdite emerse 
nell’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020, ed in particolare: 

• Riduzione del capitale in proporzione delle perdite accertate, qualora superiori ad un 
terzo del capitale sociale, qualora entro l’esercizio successivo la perdita non si sia ridotta a meno di un 
terzo del capitale sociale; 

• Successivo aumento di capitale della società, qualora la perdita riduca il capitale al di 
sotto del minimo legale (solo per le S.p.A.); 

• Possibilità di rinviare gli adempimenti di cui ai due punti precedenti fino al quinto anno 
successivo; 

• Obbligo di indicare distintamente le perdite dell’esercizio in questione nella nota 
integrativa con specificazione, in appositi prospetti, della loro origine nonché delle movimentazioni 
intervenute nell’esercizio.   

 
In materia di società a partecipazione pubblica, in considerazione degli effetti dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, l'esercizio 2020 non viene computato nel calcolo del triennio ai fini 
dell'applicazione sia dell'articolo 14, comma 5 (soccorso finanziario), che dell'articolo 21 (fondo 
perdite) del testo unico delle società partecipate (articolo 10, comma 6-bis del Dl 77/2021). Il 
medesimo art. 10 consente alle amministrazioni pubbliche di avvalersi per il supporto tecnico-
operativo di società in house qualificate ai sensi dell'articolo 38  DLgs 50/2016: l'attività di supporto 
copre anche le fasi di definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli  interventi e 
comprende azioni di rafforzamento della  capacità  amministrativa, anche attraverso la messa a 
disposizione di  esperti  particolarmente qualificati. 
 
Introdotta anche una deroga speciale per il mantenimento delle società a partecipazione pubblica in 
utile nel triennio 2017/2019 (articolo 16, comma 3-bis del Dl 73/2021). Nello specifico, è estesa fino al 
2022 (scadeva a fine 2021) la possibilità di non alienare le società oggetto di dismissione a seguito 
della revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all'articolo 24 del Dlgs 175/2016, che hanno 
avuto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019. 
Le aziende speciali e le istituzioni partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali, che abbiano 
registrato un risultato negativo in quattro dei cinque esercizi precedenti, possono inoltre evitare la 
messa in liquidazione in presenza di un piano aziendale che comprovi il riequilibrio economico delle 
attività svolte (56-ter del DL 73/2021). 
 
Con deliberazione n. 12 del 03/05/2021 e n. 25 del 22/11/2021 la Comunità del Friuli Orientale ha 
preso atto del trasferimento della titolarità delle quote azionarie di NET s.p.a. in capo alla Comunità 
di Montagna del Natisone e Torre, quale erede naturale della precedente Comunità Montana che ne 
deteneva la proprietà. 
 
 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA 
 

Situazione di cassa dell’ente 
Si riepiloga di seguito l’andamento del fondo di cassa dell’Ente: 

Anno Importo 
31/12/2021 € 2.593.132,36 
31/12/2020 € 6.237.672,03 
31/12/2019 € 5.663.247,57 

 
 
Utilizzo anticipazione di cassa nel triennio precedente: 
L’anticipazione di tesoreria è disciplinata dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000, il quale prevede che il 
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tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione del Comitato, concede allo stesso 
anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel 
penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Gli interessi sulle 
anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla 
convenzione. 
E’ inoltre prevista una norma agevolativa per gli enti locali in dissesto economico-finanziario ai sensi 
dell'articolo 246, che abbiano adottato la deliberazione di cui all'articolo 251, comma 1, e che si trovino 
in condizione di grave indisponibilità di cassa, certificata congiuntamente dal responsabile del 
servizio finanziario e dall'organo di revisione: per tali enti il limite massimo di cui al comma 1 del 
presente articolo è elevato a cinque dodicesimi per la durata di sei mesi a decorrere dalla data della 
predetta certificazione. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 555 della Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020), è stato disposto 
l’innalzamento fino al 31/12/2022 da tre a cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli enti 
locali ad anticipazioni di tesoreria di cui al comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali stessi dei 
tempi di pagamento nelle transazioni commerciali (fino al 31/12/2019 il limite era di quattro 
dodicesimi). Pertanto, a meno di ulteriori modifiche normative, dal 2023 il limite all’anticipazione di 
tesoreria tornerà ad essere riferito ai tre dodicesimi. 
Il comma 636 dell’art. 1 della legge di bilancio per il 2022  ha esteso fino al 31 dicembre 2025, anziché 
fino al 31/12/2017, la sospensione del regime di tesoreria unica previsto dall'articolo 7 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279.  
L’anticipazione di tesoreria è inoltre condizione necessaria, ai sensi dell’art. 195 comma 2 del D.Lgs. n. 
267/2000, per l’utilizzo di entrate a specifica destinazione per il pagamento di spese non vincolate;  
La Comunità del Friuli Orientale, disponendo di un fondo di cassa sufficiente alle ordinarie esigenze 
dell'Ente, non prevede l'utilizzo dello strumento dell'anticipazione di cassa, o  l’utilizzo di entrate a 
specifica destinazione per il pagamento di spese non vincolate; il bilancio é stato costruito 
prevedendo uno stanziamento di € 650.000,00, nei limiti  fissati dalla vigente normativa. 
Inoltre l’ente non si trova nella condizione di cui al citato art. 246 TUEL. 
 
Livello di indebitamento: 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate primi tre titoli: 

Anno di 
riferimento

Interessi passivi 
impegnati (a)

Entrate accertate tit. 1-2-3 
(b)

Incidenza (a/b)%

2021 0,00 2.596.080,95 0%
2020 120.114,25 4.389.282,42 3%
2019 130.544,68 6.093.247,26 2%  

 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di 
riferimento 

Delibere debiti fuori bilancio riconosciuti 

2022 NESSUNA 
2021 ASD N. 11 DEL 03/05/2021 
2020 ASD N. 9 DEL 04/08/2020 – ASD N. 27 DEL 28/12/2021 – ASD N. 28 DEL 

28/12/2021 
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GESTIONE RISORSE UMANE 
 

 
Personale previsti in dotazione organica al 01/01/2023  
 

Categoria  Numero 

Tempo 
indeterminato in 

servizio al 
01/01/2023 

Tempo indeterminato 
posti vacanti 

Altre tipologie 

B 5 3 - 2 (INTERINALE) 
C 30 27 2 1 (INTERINALE) 
D 6 5 1 - 

D-PLC T.P.O. 5 5 - - 
PLA 22 22 - - 
PLB 5 5 - - 

TOTALE 73 67 3 3 
 

Ulteriori informazioni: ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 – TUEL e del vigente Regolamento in materia di Ordinamento Generale degli Uffici e dei 
Servizi, le Posizioni Organizzative verranno conferite con successivo decreto: 
 

SETTORE 
Responsabile U.O. Affari generali, Segreteria, Servizi informatici, Attività 
produttive, SUAP 
Responsabile U.O. Servizi finanziari e controllo di gestione POLO 1 
Responsabile U.O. Servizi finanziari e controllo di gestione POLO 2 
Responsabile U.O. Servizi finanziari e controllo di gestione POLO 3 
Responsabile U.O. Servizio Tributi 
Responsabile U.O. Gestione del personale e coordinamento dell’organizzazione 
generale dell’amministrazione  e dell’attività di controllo (assunto ad interim 
dal Direttore Generale) 
Responsabile Corpo di Polizia locale ed  amministrativa 
Responsabile U.O. Informatica e Transizione Digitale (assunto ad interim dal 
Direttore Generale) 
 
 

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 

Le comunità previste dalla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e 
servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale), 
sono tenute al raggiungimento degli obblighi di cui all'articolo 19, comma 1, lettere b) e c), della legge 
regionale 17 luglio 2015, n. 18, come modificato dall' articolo 3 della legge regionale 20/2020, a 
decorrere dal quarto anno successivo alla loro costituzione. 

La Comunità del Friuli Orientale sarà pertanto soggetta ai limiti fissati dagli obiettivi di finanza 
pubblica a decorrere dal 2024. 

La legge regionale 6 novembre 2020, n. 201 ha innovato la legge regionale 17 luglio 2015. n. 182 che 
contiene la disciplina generale in materia di finanza locale, intervenendo in ordine agli obblighi di 
finanza pubblica. Il nuovo regime per gli enti locali della Regione è, quindi, stabilito dall’articolo 2, 
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comma 2 ter della legge regionale n. 18/2015, che prevede che i medesimi assicurino la 
razionalizzazione ed il contenimento della spesa: a) nell’ambito del concorso finanziario di cui al 
comma 2 bis3 ; b) rispettando il vincolo costituzionalmente previsto dell’equilibrio di bilancio; b) 
attraverso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 214 e 225 della legge regionale n. 18/2015; c) 
attraverso le misure introdotte dalla legislazione statale espressamente recepite dalle leggi regionali. 
Pertanto, i vincoli finora previsti dalla legge statale e non ricompresi nelle leggi regionali non si 
applicano agli enti locali della Regione, ivi compresi quelli in materia di contenimento della spesa 
comunque denominati. Ciò è stato confermato da una recentissima sentenza della Corte 
Costituzionale 6 la quale ha esplicitamente previsto, in relazione all’accordo Stato Regione 
dell’ottobre 2019, che <<Tale accordo impone il rispetto degli  

obiettivi di sistema e stabilisce che il sistema integrato – inclusivo della Regione, degli enti locali 
situati sul suo  

territorio e dei rispettivi enti strumentali e organismi interni (art. 1) – concorre alla finanza pubblica 
con un contributo  

in termini di saldo netto da finanziare (art. 4), puntualmente individuato per gli anni 2019-2021, ma 
non indica vincoli  

di dettaglio inerenti all’ente Regione o ai singoli enti locali. >>  

Il nuovo regime regionale degli obblighi di finanza pubblica ha efficacia a decorrere dal 1° gennaio 
2021, come previsto dall’articolo 19, comma 1, della legge regionale n. 20/2007 . Gli obblighi di 
finanza pubblica per gli enti locali della Regione Friuli Venezia Giulia, declinati dal nuovo articolo 19 
della legge regionale n. 18/20158 , prevedono che gli enti debbano:  

a) assicurare l’equilibrio di bilancio in applicazione della normativa statale,  

b) assicurare la sostenibilità del debito ai sensi dell’articolo 21 della medesima legge regionale, 

c) assicurare la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’articolo 22 della medesima legge 
regionale, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa 
di personale.  

Per quanto attiene all’obbligo dell’equilibrio di bilancio comma 1, lettera a) dell’articolo 19 della legge 
regionale n. 18/2015, che trova il suo fondamento in fonti di rango Costituzionale, si rimanda alla 
disciplina contenuta nella legge 30 dicembre 2018, n. 1459 , in particolare i commi da 819 a 827 
dell’articolo 1, relativi alla definizione degli equilibri di bilancio degli enti locali, in forza anche del 
rinvio operato dall’articolo 20, comma 1, della legge regionale n. 18/2015.  

In merito agli altri due obblighi di finanza pubblica (lettere b) e c) dell’articolo 19 il legislatore 
regionale ha preso a riferimento il concetto di sostenibilità finanziaria (introdotto anche dal legislatore 
statale con l’articolo 33, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 2019 n. 34) 10. Rispetto al 
precedente criterio basato sulla spesa storica, il concetto di sostenibilità consente di salvaguardare 
maggiormente l’autonomia di entrata e di spesa dei comuni sancita dall’articolo 119 della 
Costituzione. Esso si basa sulla capacità dell’ente di mantenere l’equilibrio pluriennale nel bilancio tra 
entrate correnti e spese correnti (debito e personale), senza eccedere nella rigidità della spesa stessa. 
Le disposizioni regionali che disciplinano gli obblighi di finanza pubblica sono contenute, in 
particolare negli articoli 21, 22, 22 bis e 22 ter della legge regionale n. 18/2015, come sostituiti ed 
inseriti dagli articoli 5, 6 e 7 della legge regionale n. 20/2020.  

In attuazione delle norme di legge regionale con la deliberazione della Giunta regionale n. 1185 del 14 
dicembre 2020 sono stati definiti i valori soglia per i due vincoli di sostenibilità del debito e della 
spesa di personale. 

Per quanto concerne il rispetto degli equilibri di bilancio richiesti ai sensi della Legge n. 145/2018, si 
rinvia all’apposita sezione. 
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INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 
ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO 
 



  

 13 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A) ENTRATE 

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni del 
Principio contabile n. 1, nei paragrafi che seguono si presentano specifici approfondimenti con 
riferimento al gettito previsto delle principali entrate. 
 
 
Le entrate tributarie 
 
La Comunità del Friuli Orientale è un ente non dotato di autonomia impositiva e pertanto privo di 
entrate tributarie proprie. L’attivazione del Servizio Tributi in Comunità riguarda la modalità di 
gestione di back e front office e non implica la cessione della titolarità dei singoli tributi che 
continueranno ad afferire ai bilanci dei  comuni aderenti. 
 
Le entrate da trasferimenti correnti 
 
L'andamento di tali entrate è riassumibile nella seguente tabella: 

 
 

Valutazione dei trasferimenti correnti. 
- Trasferimenti dalla Regione: euro 227.364,77annui; 
- Trasferimenti da altri Comuni: euro  3.574.296,00 annui;  
- Trasferimenti da Prefettura per Servizio Ordine Pubblico Polizia Locale: euro 26.154,00 

 
    
Le entrate extratributarie 
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 In questa sezione sono contabilizzati i proventi derivanti dalla gestione dei beni, i più rilevanti dei 
quali sono: 
- proventi rimborsi per divise e equipaggiamento personale trasferito: euro 1.000,00; 
- proventi rimborsi diversi: euro 1.000,00; 
- proventi derivanti dall’attività di controllo del servizio di Polizia locale, i più rilevanti dei quali 
sono: 
proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni per violazioni al cod. strada art. 208 D.Lgs. 285/92 
(50% con vincolo di destinazione al netto FCDE), euro  145.000,00 (al lordo del fondo crediti e spese); 
proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie sanzioni cod. strada art. 142 
bis, euro 50.000,00 (al lordo del fondo crediti e spese); 
proventi da multe, ammende, sanzioni, oblazioni a carico delle famiglie (sanzioni amministrative 
esecutive),  euro 32.000,00; 
La destinazione dei proventi di cui trattasi è stata deliberata con specifico atto del Comitato Esecutivo 
in ottemperanza alla disposizioni di cui agli artt. 208 e 142 del Codice della Strada. 
I proventi non incassati, al netto delle quote destinate al finanziamento del FCDE e delle quote 
trasferite a comuni sulla base del criterio della territorialità, vengono accantonati alla missione 20 per 
la futura destinazione al finanziamento dei spese di investimento per il potenziamento delle attività 
di controllo pari a €  30.373,71.  
 

Servizi a domanda individuale. 

Come evidenziato nelle precedenti sezioni i servizi resi sono prioritariamente indirizzati ai comuni 
membri, non avendo la Comunità ancora in essere servizi a domanda individuale, produttivi o 
istituzionali, che per loro natura fanno ancora capo ai Comuni. 
 

Proventi del servizio idrico integrato e degli altri servizi produttivi. 

Non sussiste la fattispecie. 

 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente.  

Non sussiste la fattispecie in quanto la Comunità del Friuli Orientale non è proprietario di beni 

immobili. 

                                          

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
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Nei paragrafi seguenti è contenuta un’analisi delle risorse in conto capitale. 

                                                      

 
Illustrazione dei cespiti e dei rispettivi vincoli 
 
CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI 
Per le annualità in esame, alla data di stesura del presente documento, NON sono previsti contributi 
agli investimenti. 
 
 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
INDEBITAMENTO 

La politica d'indebitamento adottata dall'Ente risponde a due esigenze fondamentali: la prima dovuta 
alle regole di calcolo per il rispetto degli equilibri costituzionali di cui alla Legge n. 243/2012, che non 
considerano rilevanti le entrate provenienti dal ricorso all'indebitamento, la seconda dovuta alla 
necessità di ridurre progressivamente le spese correnti al fine di riattribuire spazi alla politica fiscale. 
 
L’ente può ricorrere all’indebitamento, ai sensi dell’art. 202 per la realizzazione degli investimenti o 
per il finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui all'articolo 194 e per altre destinazioni di legge. Il 
ricorso all’indebitamento è ammesso solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei 
mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a 
quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera, a decorrere dall'anno 2015, 
il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
 
Nel triennio 2023 – 2025 non si prevede il ricorso al credito mediante l’attivazione di mutui. 
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B) SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Nella tabella sottostante si riepilogano le spese correnti programmate nel triennio suddivise per 
missioni e macroaggregati. 

ANNO 2023 
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 ANNO 2024 
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ANNO 2025 
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Spesa in conto capitale 
 
 
Nella tabella sottostante si riepilogano le spese in conto capitale programmate nel triennio suddivise 
per missioni e macroaggregati. 

ANNO 2023 
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ANNO 2024 
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ANNO 2025 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti 
ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 
vincoli di finanza pubblica. 

La programmazione del fabbisogno di personale non può quindi prescindere da un’analisi dei 
diversi vincoli di finanza pubblica posti dal legislatore, che vengono pertanto sommariamente 
descritti nei paragrafi seguenti. 
  
Il quadro normativo relativo alla gestione del personale  
 

La normativa regionale (L.R. 18/2015 art. 22) in materia di assunzioni prevede quanto segue:  
 
1.Gli enti locali assicurano la sostenibilità della spesa complessiva di personale, al lordo degli 

oneri riflessi e al netto dell’IRAP, mantenendo la medesima entro un valore soglia. 
2. Il valore soglia è determinato quale rapporto percentuale tra la spesa di personale come 

definita al comma 1e la media degli accertamenti riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione 
relativo all’ultima annualità considerata. 

3. Il valore soglia può essere differenziato per classi demografiche. 
4. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, costituiscono spese di personale anche quelle 

sostenute per i rapporti collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, 
per il personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000. 

5. La Giunta regionale definisce, con la deliberazione di cui all’articolo 18, comma 2, il valore di 
soglia di cui al comma 1, le classi demografiche, la modulazione e differenziazione del valore soglia 
rispetto al valore medio per classe demografica, nonché altri aspetti relativi al parametro di 
sostenibilità della spesa di personale. 

 
Nella legge regionale collegata alla manovra di bilancio 2021-2023 (n. 116) all’articolo 9, comma 

2, si prevede che: “Le comunità previste dalla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio 
coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di 
decentramento regionale), sono tenute al raggiungimento degli obblighi di cui all’articolo 19, comma 
1, lettere b) e c), della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli 
Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 
concernenti gli enti locali), come modificato dall’articolo 3 della legge regionale 20/2020, a decorrere 
dal quarto anno successivo alla loro costituzione” e pertanto per la Comunità del Friuli Orientale a 
decorrere dal 2024. Al momento attuale non è dato conoscere quali saranno i limiti imposti dalla 
normativa regionale alle Comunità, si provvederà ad adeguare il bilancio pluriennale in corso 
d’esercizio 2023 per adeguare le annualità successive ai limiti che  saranno dati.  

 
In materia statale di assunzioni di personale, gli enti locali in ritardo con l'approvazione dei 

bilanci o con l'invio dei dati alla Bdap possono procedere comunque alle assunzioni a tempo 
determinato necessarie a garantire l'attuazione del Pnrr, nonché l'esercizio delle funzioni di 
protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi e del settore sociale. 

  
 Piano integrato di attività e organizzazione 

 
L’art. 6 del DL 80/2021 (decreto Reclutamento) ha introdotto l’obbligo per gli enti con un 

numero di dipendenti superiore a 50, di riunificare numerosi strumenti programmatori nel nuovo 
“Piano integrato di attività e organizzazione”, che riunificherà documenti quali piano del fabbisogno 
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di personale, della performance, del lavoro agile, della parità di genere, della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, della programmazione dei fabbisogni formativi: resteranno esclusi 
dall’unificazione soltanto i documenti di carattere finanziario. 

Il Piano ha durata triennale,  viene  aggiornato  annualmente  e definisce:  
    a) gli obiettivi programmatici  e  strategici della performance secondo i principi e criteri 

direttivi di  cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

    b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  

    c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli  strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse  e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali;  

    d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività  e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione,  secondo  quanto  previsto dalla normativa  vigente in materia e in  conformità  agli 
indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione;  

    e) l'elenco delle procedure da semplificare e re ingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia  e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle 
attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

    f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

     g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Il Piano definisce le modalità' di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei  
procedimenti  attivati  ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  

Le pubbliche amministrazioni pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio 
di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 
Il DPR n. 81 del 30/06/2022 elenca gli adempimenti che vengono assorbiti dal nuovo Piano, con 
riferimento agli enti con oltre 50 dipendenti, ovvero i piani sul fabbisogno di personale, sulla 
performance, anticorruzione, lavoro agile, nonché sulle dotazioni strumentali, azioni positive e azioni 
concrete. 
Il medesimo DPR approva un piano tipo, quale strumento di supporto, composto di 4 sezioni (scheda 
anagrafica/  Sezione «Valore pubblico, Performance e Anticorruzione»/ sezione «Organizzazione e 
Capitale umano»/sezione "Monitoraggio"); per i comuni con meno di 50 dipendenti, è previsto uno 
schema semplificato. 
In caso di mancata adozione del Piano, è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai 
dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia 
nell'adempimento dei propri compiti, oltre che divieto di procedere ad assunzioni di personale o al 
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conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati; è prevista inoltre 
la sanzione di cui all'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. n. 90/2014 (sanzione amministrativa non 
inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000). 

Il quadro generale, sommariamente descritto sopra, impone dunque all'Amministrazione  
Comunale da un lato la definizione di un ruolo che la metta nelle condizioni di sostenere e perseguire 
i propri obiettivi strategici e, dall'altro, necessariamente, una progettazione organizzativa coerente 
con la propria strategia e che possa far leva sulla valorizzazione delle proprie risorse umane e sulla 
motivazione e sull'aggiornamento continuo delle competenze rispetto alle nuove esigenze e richieste 
del contesto. 
Alla luce di tali interventi normativi in materia di personale, le scelte in merito alle politiche relative 
al personale sono contenute nella programmazione del fabbisogno di personale, confluita nel PIAO. 

I contenuti della programmazione sono pertanto rivisti e riproposti nel nuovo documento, 
formulato sulla base degli elementi ricavabili dalla normativa in vigore. 

Il Piano verrà approvato dal Comitato Esecutivo entro il 31 gennaio 2023, in coerenza con gli 
stanziamenti del bilancio di previsione e nel rispetto dei vincoli finanziari e giuridici come sopra 
dimostrati. 
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DOTAZIONE ORGANICA 
al 01/01/2023 

 
 
 
U.O. Affari generali, Segreteria, 
Servizi Informatici, Attività 
Produttive e SUAP 
 
DIPENDENTI N. 5 

 
CATEGORIA D 
n. 1 
 
 
CATEGORIA C 
n. 4 

 
n. 1 Posiz.Econ. D4  
n. 1 Posiz.Econ. C1 
 
 
n. 1 Posiz.Econ. C6 
n. 1 Posiz.Econ. C2 
 
 
n. 1 
Posiz.Econ. C1 

 
Affari generali, 
Segreteria,  
 
 
Attività 
produttive – 
SUAP 
 
Servizi 
informatici 
VACANTE 

 
U.O. Gestione del personale e 
coordinamento dell’organizzazione 
generale dell’amministrazione e 
dell’attività di controllo 
 
DIPENDENTI N. 5 
 

 
CATEGORIA D 
n. 1 
 
CATEGORIA C 
n. 4 
 
 

 
n. 1 Posiz.Econ. D1 
 
 
n. 4 Posiz.Econ. C1 
 

 
VACANTE 
 
 
di cui n. 1 
VACANTE 

 
 
 
U.O. Servizi finanziari e contabili, 
controllo di gestione – POLO 1 
 
DIPENDENTI N. 7 
 

 
CATEGORIA D 
n. 2 
 
CATEGORIA C 
n. 3 
 
CATEGORIA B 
n. 2 
 

 
n. 2 Posiz.Econ. D4 
 
n. 1 Posiz.Econ. C5 
n. 1 Posiz.Econ. C2 
n. 1 Posiz.Econ. C1 
 
n. 1 Posiz.Econ. B9 
n. 1 Posiz.Econ. B7 
 

 

 
 
 
U.O. Servizi finanziari e contabili, 
controllo di gestione – POLO 2 
 
DIPENDENTI N. 5 
 

 
CATEGORIA D 
n. 1 
 
CATEGORIA C 
n. 3 
 
CATEGORIA B 
n. 1 

 
n. 1 Posiz.Econ. D5 
 
n. 1 Posiz.Econ. C6 
n. 1 Posiz.Econ. C5 
n. 1 Posiz.Econ. C3 
 
n. 1 Posiz.Econ. B9 
 
 

 

 
 
U.O. Servizi finanziari e contabili, 
controllo di gestione – POLO 3 
 
DIPENDENTI N. 7 
 

 
CATEGORIA D 
n. 3 
 
 
CATEGORIA C 
n. 4 
 

 
n. 2 Posiz.Econ. D5 
n. 1 Posiz.Econ. D1 
 
n. 2 Posiz.Econ. C1 
n. 1 Posiz.Econ. C3 
n. 1 Posiz.Econ. C5 
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U.O. Gestione dei servizi tributari 
 
DIPENDENTI N. 9 
 
 

 
CATEGORIA D 
n. 3 
 
 
CATEGORIA C 
n. 6 

 
n. 2 Posiz.Econ. D4 
n. 1 Posiz.Econ. D3 
 
n. 2 Posiz.Econ. C1 
n. 1 Posiz.Econ. C3 
n. 1 Posiz.Econ. C4 
n. 2 Posiz.Econ. C5 
 

 

 
 
U.O. Corpo di Polizia locale ed 
amministrativa 
 
DIPENDENTI N. 32  
 
Di cui: 

- N. 28 personale Polizia 
Locale e Amministrativa  

- N. 4 personale 
amministrativo 
 

 
CATEGORIA PLC 
n. 1 
 
CATEGORIA PLB 
n. 5 
 
 
 
CATEGORIA PLA 
n. 22 
 
 
 
CATEGORIA C 
n. 4 

 
n. 1 Posiz.Econ. PLC3 
 
n. 3 Posiz.Econ. PLB1 
n. 1 Posiz.Econ. PLB2 
n. 1 Posiz.Econ. PLB3 
 
n. 1 Posiz.Econ. PLA6 
n. 5 Posiz.Econ. PLA4 
n. 2 Posiz.Econ. PLA3 
n. 5 Posiz.Econ. PLA2 
n. 9 Posiz.Econ. PLA1 
 
n. 2 Posiz.Econ. C2 
n. 1 Posiz.Econ. C3 
n. 1 Posiz.Econ. C4 
 

 

 
TOTALE DIPENDENTI PREVISTI IN DOTAZIONE ORGANICA: N° 70  
 

RIEPILOGO 
Cat-Posiz.econ. N° dipenenti 

B7 1 
B9 2 
C1 11 
C2 4 
C3 4 
C4 2 
C5 5 
C6 2 
D1 2 
D3 1 
D4 5 
D5 3 

PLC3 1 
PLB3 1 
PLB2 1 
PLB1 3 
PLA6 1 
PLA4 5 
PLA3 2 
PLA2 5 
PLA1 9 

TOTALE 70 
 
Totale posto coperti: n°67  
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

Come indicato sopra, l'art. 21 del D. Lgs. 50/2016 prevede che le Amministrazioni approvino il 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi”. 
Il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 16.01.2018, pubblicato sulla G.U. n. 57 del 
09.03.2018 con cui sono state approvate le schede, ha previsto l’adozione di tali modelli con 
decorrenza 2019-2020. 
Detto programma è disciplinato dal comma 6 dell’art. 21 del D. Lgs. 50/2016, il quale recita: 
”Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e 
di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le 
amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi 
d'importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo 
tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle 
attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208.” 
Per il biennio 2023-2025 sono previsti i seguenti acquisti di beni e servizi di importo superiore ad € 
40.000,00: 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

In data 18/04/2016 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 50/2016 ”Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 
 
In particolare l'art. 21 “Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici”: 
 
- al comma 1 stabilisce che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 
annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 
bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-
finanziaria degli enti”; 
 
- al comma 3 prevede che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti 
annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000,00 euro e indicano, 
previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi 
finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a 
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di 
importo pari o superiore a 1.000.000,00 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. Ai fini dell'inserimento nel programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di 
cui all'articolo 23, comma 5.”; 
 
Con riferimento alle nuove tempistiche di approvazione del Programma, il principio applicato della 
programmazione, così come modificato dal DM 29/08/2018, dispone che: “In particolare, si 
richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle opere 
pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente 
Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma 
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triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei 
relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali: “Successivamente alla adozione, il programma 
triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul profilo del committente. Le amministrazioni possono 
consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al 
primo periodo del presente comma. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente 
all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni 
dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto 
al comma 4 del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open data presso i siti informatici di 
cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di 
pubblicità purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al 
presente comma”. 

 
 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti delle 
politiche di sviluppo e concertazione avviate negli esercizi precedenti ed inerenti le Intese anni 
2017-2019 e 2018-2020; per l'anno 2023 si riepilogano nelle seguenti tabelle: 
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ENTE DI COMPETENZA 2018 2019 2020
Impegnato 

2017
Impegnato 

2018
Impegnato 

2019
Impegnato 

2020
Impegnato 

2021
Impegnato 

2022
 Da reimputare nel 2023 

con riaccertamento 

5
Intesa per lo sviluppo 2017-2019. Trasferimento fondi ai 
comuni di Manzano per interventi direttamente realizzati 

PROGETTAZIONE PARCO TRANSFRONTALIERO
COMUNE DI 
MANZANO

215.000,00€     -€        -€        -€              40.000,00€       85.451,86€       20.000,00€       -€                 34.548,14€       
 DATO DA VERIFICARE IN 

SEDE DI RENDICONTO 

215.000,00€     -€        -€        -€              40.000,00€       85.451,86€       20.000,00€       -€                 34.548,14€       -€                                    TOTALE INTESA 2017-2019

INTERVENTO

INTESA 2017-2019
INIZIALE AGGIORNAMENTO 2023

 
 

DESCRIZIONE INTERVENTO ENTE DI COMPETENZA 2018 2019 2020
Impegnato 

2018
Impegnato 

2019
Impegnato 

2020
Impegnato 

2021
Impegnato 

2022
 Da reimputare nel 2023 con 

riaccertamento 

2

Intesa per lo sviluppo 2018-2020. 
Trasferimento fondi al comune di 
Cividale del Friuli per interventi dallo 
stesso direttamente realizzati   

RESTAURO CONSERVATIVO MONASTERO DI S. MARIA IN VALLE E 
TEMPIETTO LONGOBARDO 2° LOTTO (PROSECUZIONE INTERVENTI DA 
INTESA 2017) (AREA INTERESSATA: CIVIDALE)

COMUNE DI 
CIVIDALE

 €                 -    € 1.000.000,00  € 1.200.000,00  €             -    €              -    € 1.533.878,16  €      93.007,38  €      10.234,97  €                                 562.879,49 

 €                 -    € 1.000.000,00  € 1.200.000,00  €             -    €              -    € 1.533.878,16  €      93.007,38  €      10.234,97  €                                 562.879,49 TOTALE INTESA 2018-2020

INTESA 2018-2020

INIZIALE AGGIORNAMENTO 2023

DESCRIZIONE INTERVENTO REGIONE



 

 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI 

CASSA 
 
Nelle tabelle sotto indicate vengono riportati i prospetti relativi agli equilibri di bilancio ed il quadro 
generale riassuntivo relativi al triennio 2023-2025. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2023-2025 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE  

Nella presente sezione si approfondirà l'analisi delle missioni e dei programmi correlati, con 
particolare riferimento, agli interventi funzionali che verranno posti in essere dalle strutture operative 
nell'ambito delle missioni e dei programmi valorizzati. 
 
Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse e ai vincoli (normativi, tecnici o 
strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una propria importanza e vede ad 
esso associati determinati macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura 
organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano. 
 
Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le 
principali attività. 
 
 

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
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Missione:   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Descrizione della missione: 
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 
delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e 
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale 
e di assistenza tecnica. 
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MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di gestione

Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

AVANZO VINCOLATO

ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE

PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI

QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                 2.390.255,30  €       2.358.127,86  €       2.358.127,86 

TOTALE Entrate Missione  €                 2.390.255,30  €       2.358.127,86  €       2.358.127,86 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                 2.390.255,30  €       2.358.127,86  €       2.358.127,86 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   

TOTALE Spese Missione  €                 2.390.255,30  €       2.358.127,86  €       2.358.127,86 
 

 
La missione 1 è ulteriormente dettagliata per programmi come di seguito evidenziato: 
 
Programma 1 Organi istituzionali: le voci di spesa ricompresi nel programma in oggetto 
sono riferite a trasferimento fondi al Comune Capofila di spese di funzionamento 
organismo indipendente di valutazione in forma associata e indennità Revisore dei 
Conti. 
 

PROGRAMMA 1
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                       4.457,14  €             4.457,14  €             4.457,14 
TOTALE Entrate Missione Programma 1  €                       4.457,14  €             4.457,14  €             4.457,14 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                       4.457,14  €             4.457,14  €             4.457,14 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 1  €                       4.457,14  €             4.457,14  €             4.457,14  
 
  

Programma 2 Segreteria Generale: le voci di spesa ricompresi nel programma in oggetto sono 
riferite a spese di gestione dell’U.O. Affari generali, Segreteria; le voci di maggiore rilevanza sono  
le voci stipendiali del personale assegnato a tale U.O. e del Direttore Generale, le spese per 
funzione di responsabile della protezione dei dati (RPD) e adempimenti connessi e gli oneri 
relativi al servizio interinale.  
 

PROGRAMMA 2
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                    367.417,98  €          328.905,29  €          328.905,29 
TOTALE Entrate Missione Programma 2  €                    367.417,98  €          328.905,29  €          328.905,29 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                    367.417,98  €          328.905,29  €          328.905,29 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 2  €                    367.417,98  €          328.905,29  €          328.905,29  
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Programma 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato: le 
voci di spesa ricompresi nel programma in oggetto sono riferite a spese specifiche di 
gestione delle U.O. Servizi Finanziari (comprese le voci stipendiali del personale 
assegnato a tale U.O.). 
 

PROGRAMMA 3
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                    762.022,72  €          762.022,72  €          762.022,72 
TOTALE Entrate Missione Programma 3  €                    762.022,72  €          762.022,72  €          762.022,72 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                    762.022,72  €          762.022,72  €          762.022,72 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 3  €                    762.022,72  €          762.022,72  €          762.022,72  

 
Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali: le voci di spesa 
ricompresi nel programma in oggetto sono riferite a spese specifiche di gestione dell’U.O. 
Tributi (comprese le voci stipendiali del personale assegnato a tale U.O.). 
 

PROGRAMMA 4
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                    402.446,93  €          381.616,21  €          381.616,21 
TOTALE Entrate Missione Programma 4  €                    402.446,93  €          381.616,21  €          381.616,21 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                    402.446,93  €          381.616,21  €          381.616,21 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 4  €                    402.446,93  €          381.616,21  €          381.616,21  

 
Programma 8 Statistica e sistemi informativi: le voci di spesa ricompresi nel programma 
in oggetto sono riferite a spese specifiche di gestione dell’U.O. Servizio informatica e 
Transizione Digitale (comprese le voci stipendiali del personale assegnato a tale U.O.). 
 

PROGRAMMA 8
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                      77.417,01  €            86.072,60  €            86.072,60 
TOTALE Entrate Missione Programma 8  €                      77.417,01  €            86.072,60  €            86.072,60 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                      77.417,01  €            86.072,60  €            86.072,60 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 8  €                      77.417,01  €            86.072,60  €            86.072,60  

 
Programma 10 Risorse umane: le voci di spesa ricompresi nel programma in oggetto 
sono riferite a spese di gestione dell’U.O. Servizio Personale – trattamento giuridico ed 
economico (comprese le voci stipendiali del personale assegnato a tale U.O.). 
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PROGRAMMA 10
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                    173.488,01  €          195.874,65  €          195.874,65 
TOTALE Entrate Missione Programma 10  €                    173.488,01  €          195.874,65  €          195.874,65 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                    173.488,01  €          195.874,65  €          195.874,65 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 10  €                    173.488,01  €          195.874,65  €          195.874,65  

 
Programma 11 Altri servizi generali: le voci di spesa ricompresi nel programma in 
oggetto sono comuni a tutte le missioni e programmi della Comunità; le voci di maggiore 
rilevanza sono spese acquisto vari beni e materiali di consumo, spese per acquisto 
cancelleria, stampati, carta per fotocopie, spese per acquisto giornali, riviste e 
abbonamenti online, spese postali (per tutti gli uffici), spese di telefonia fissa, spese per 
prestazioni di servizi per Sicurezza nei luoghi di lavoro, premi assicurativi,  spese per il 
servizio mensa al personale, Fondo risorse decentrate (Fondo art. 32 c. 1 CCRL e art. 32 c. 
6 CCRL e straordinari). 
 

PROGRAMMA 11
Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
AVANZO VINCOLATO
ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE
PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI
QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                    603.005,51  €          599.179,25  €          599.179,25 
TOTALE Entrate Missione Programma 11  €                    603.005,51  €          599.179,25  €          599.179,25 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                    603.005,51  €          599.179,25  €          599.179,25 
TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   
TOTALE Spese Missione Programma 11  €                    603.005,51  €          599.179,25  €          599.179,25  

 
 

Missione:   3  Ordine pubblico e sicurezza 
Descrizione della missione: 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla 
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine 
pubblico e sicurezza. 
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MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza

Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  €                       1.551,47  €                       -    €                       -   

AVANZO VINCOLATO  €                    277.637,28  €                       -    €                       -   

ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE  €                    148.948,22  €          148.948,22  €          148.948,22 

PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI

QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                 1.285.720,02  €       1.285.237,09  €       1.283.685,62 

TOTALE Entrate Missione  €                 1.713.856,99  €       1.434.185,31  €       1.432.633,84 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                 1.530.805,90  €       1.434.185,31  €       1.432.633,84 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                    183.051,09  €                       -    €                       -   

TOTALE Spese Missione  €                 1.713.856,99  €       1.434.185,31  €       1.432.633,84 
 

 
 

Missione:  14  Sviluppo economico e competitività 
Descrizione della missione: 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
pubblica utilità.  
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.  
 
Nel caso della Comunità del Friuli Orientale, in questa missione sono riepilogate le spese 
specificatamente destinate alla gestione del SUAP associato: 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività

Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

AVANZO VINCOLATO

ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE

PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI

QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                      69.273,16  €            69.273,16  €            69.273,16 

TOTALE Entrate Missione  €                      69.273,16  €            69.273,16  €            69.273,16 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                      69.273,16  €            69.273,16  €            69.273,16 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                                 -    €                       -    €                       -   

TOTALE Spese Missione  €                      69.273,16  €            69.273,16  €            69.273,16 
 

 
 

Missione:  20  Fondi e accantonamenti 
 Descrizione della missione: 
 

Fondi e accantonamenti quali Fondo di Riserva, il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità e il Fondo 
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Accantonamento proventi sanzioni C.D.S.. 
E’ stata effettuata la verifica del rispetto dei tempi di pagamento della Comunità e pertanto non è 
necessario prevedere a bilancio l’accantonamento a Fondo Garanzia Crediti Commerciali. 
 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti

Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

AVANZO VINCOLATO

ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE  €                      78.051,78  €            78.051,78  €            78.051,78 

PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI

QUOTE DI RISORSE GENERALI  €                      89.200,69  €          122.158,02  €          122.158,02 

TOTALE Entrate Missione  €                    167.252,47  €          200.209,80  €          200.209,80 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 1 - Spese correnti  €                    136.878,76  €          169.836,09  €          169.836,09 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale  €                      30.373,71  €            30.373,71  €            30.373,71 

TOTALE Spese Missione  €                    167.252,47  €          200.209,80  €          200.209,80 
 

 
 

Missione:  60  Anticipazioni finanziarie 
Descrizione della missione: 
 
Si prevede la spesa solo per nell’eventualità sia necessario attivare l’anticipazione di cassa e 
comprende le spese relative alla restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di 
credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 
 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie

Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

AVANZO VINCOLATO

ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE  €                    650.000,00  €          650.000,00  €          650.000,00 

PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE Entrate Missione  €                    650.000,00  €          650.000,00  €          650.000,00 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 5 - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  €                    650.000,00  €          650.000,00  €          650.000,00 

TOTALE Spese Missione  €                    650.000,00  €          650.000,00  €          650.000,00 
 

 
 

Missione:  99  Servizi per conto terzi 
Descrizione della missione: 
 
Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro.  
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MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi

Risorse assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

AVANZO VINCOLATO

ALTRE ENTRATE  AVENTI SPECIFICA DESTINANZIONE  €                 1.401.000,00  €       1.401.000,00  €       1.401.000,00 

PROVENTI DEI SERVIZI E VENDITA BENI

QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE Entrate Missione  €                 1.401.000,00  €       1.401.000,00  €       1.401.000,00 

Spese assegnate al finanziamento della missione e dei programmi 
associati

2023 2024 2025 

TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro  €                 1.401.000,00  €       1.401.000,00  €       1.401.000,00 

TOTALE Spese Missione  €                 1.401.000,00  €       1.401.000,00  €       1.401.000,00 
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 
URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI 
BENI PATRIMONIALI 

 
Ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 
pubblica e la perequazione Tributaria”, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133,  

Al fine di procedere al riordino, alla gestione e alla valorizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo, individua, redigendo apposito 
elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non 
strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione 
ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco, deve essere predisposto il 
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – 
amministrativa, tra cui la classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle 
tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale. 

La deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e 
valorizzazioni determina le destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. 

Gli elenchi degli immobili contenuti nel piano in questione, da pubblicare mediante le forme 
previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti 
trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti 
sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto.  Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle 
conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura. Contro l'iscrizione del bene negli elenchi 
di cui al comma 1, e' ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi 
gli altri rimedi di legge. 

La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito 
con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si 
estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista al 
comma 2 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi 
dai Comuni e l'iniziativa e' rimessa all'Ente proprietario dei beni da valorizzare. I bandi previsti dal 
comma 5 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall'Ente 
proprietario dei beni da valorizzare.  

Gli enti possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei 
principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e mediante l'utilizzo di strumenti competitivi, anche 
per quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560. 

Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi possono conferire i propri beni immobili 
anche residenziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero promuoverne la costituzione 
secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, 
convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.  

Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli 
elenchi, si applicano le disposizione dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410. 

In caso di conferimento a fondi di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi, la 
destinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni e delle valorizzazioni, se in variante 
rispetto alle previsioni urbanistiche ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere conseguita mediante il 
procedimento di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti 
disposizioni previste dalla legislazione regionale. Il procedimento si conclude entro il termine 
perentorio di 180 giorni dall'apporto o dalla cessione sotto pena di retrocessione del bene all'ente 
locale. Con la medesima procedura si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli 



  

 42 

immobili conferiti. 
Il D.L. n. 69/2013, così come modificato dal D.L. 78/2015, ha disposto che il 10 per cento delle 

risorse nette derivanti dall’alienazione del patrimonio immobiliare disponibile dei Comuni sia 
destinato prioritariamente all’estinzione anticipata dei mutui dei Comuni stessi. 

Qualora, pertanto, le alienazioni contenute nel piano si realizzassero, il 10% dell’introito verrà 
destinato come disposto dalla legge: il bilancio di previsione tiene conto di tale vincolo, mediante 
l’appostamento di un apposito capitolo ammontante al 10% dell’importo complessivo degli immobili 
da alienare. 

Il piano delle alienazioni può essere integrato o modificato dal consiglio comunale: 
a) in relazione alle mutate esigenze dell'Amministrazione Comunale, rispetto alle sue finalità 

istituzionali; 
b) al verificarsi di situazioni contingenti di urgenza e necessità. 

 
Con deliberazione n. 12 del 03/05/2021 la Comunità del Friuli Orientale ha preso atto del 

trasferimento della titolarità di altri beni (autovetture, beni mobili non registrati, beni immobili e 
relativi contratti di locazione) in capo alla Comunità di Montagna del Natisone e Torre, quale 
erede naturale della precedente Comunità Montana che ne deteneva la proprietà. 
 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.)   
 
Con deliberazione n. 12 del 03/05/2021 e n. 25 del 22/11/2021 la Comunità del Friuli Orientale ha 
preso atto del trasferimento della titolarità delle quote azionarie di NET s.p.a. in capo alla Comunità 
di Montagna del Natisone e Torre, quale erede naturale della precedente Comunità Montana che ne 
deteneva la proprietà. 
 

G) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  
H1) Limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione 
 

 L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è  stato così modificato dalla legge 133/2008, 
stabilisce che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente 
dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel 
programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

Il successivo comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46 della legge 
133/2008, dispone: «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per 
l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La 
violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione e' fissato nel bilancio 
preventivo degli enti territoriali.».  

Le nuove disposizioni normative presuppongono che gli incarichi esterni trovino fondamento 
nell’ambito degli strumenti di programmazione degli interventi e della spesa la cui approvazione è di 
competenza del Consiglio Comunale e primo fra tutti il Documento Unico di Programmazione (DUP).  

Quale indirizzo programmatico si ritiene di consentire il ricorso a collaborazioni esterne qualora, al fine 
di realizzare gli obiettivi e le attività collegate ai programmi contenuti nel presente documento unico di 
programmazione, o in eventuali altri strumenti di programmazione, le professionalità esistenti all’interno 
dell’ente non siano presenti. 

Per l’individuazione del limite massimo di spesa annua, si fa riferimento alla somma degli importi 
relativi alla spesa per collaborazioni inserita nel bilancio di previsione. 

L’allegato ”Previsione di spesa per incarichi esterni” è stato redatto in collaborazione con i Responsabili 
dei servizi, i quali hanno quantificato la spesa per incarichi esterni che presumibilmente dovrà essere sostenuta 
a supporto dell’espletamento dei propri compiti istituzionali e per il raggiungimento degli obiettivi di gestione 
impartiti dall’Amministrazione.  
L’importo complessivo della presunta spesa per incarichi esterni è pari a € 0. 
 


